
CELEBRAZIONE EUCARISTICA DELLA IV DOMENICA DI PASQUA
Oggi la Chiesa celebra la 58a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni. “Nel discerni-
mento di una vocazione non si deve escludere la possibilità di consacrarsi a Dio nel sacerdozio 
o nella vita religiosa o in altre forme di consacrazione. Perché escluderlo? Abbi la certezza che, 
se riconosci una chiamata da Dio e la segui, ciò sarà la cosa che darà pienezza alla tua vita” 
(Francesco, Christus vivit, 276). Disponiamoci all’ascolto profondo della voce del Signore, grati 
per la vocazione da lui ricevuta e fiduciosi nella sua continua chiamata a spendere la propria vita 
per amore degli altri. 

In questa domenica del Buon Pastore si celebra in tutte le comunità cristiane la 58a Giornata Mondiale di 
Preghiera per le Vocazioni. La tematica proposta dall’Ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni per 
l’anno pastorale 2020-2021 si ispira ad una espressione di papa Francesco, contenuta nella Esortazione 
Apostolica Gaudete et exsultate. Al capitolo su alcune caratteristiche della santità nel mondo attuale si evi-
denzia la comunità: «la santificazione è un cammino comunitario, da fare a due a due».
Nel picco che, nel nostro Paese, l’epidemia di COVID-19 ha raggiunto nella scorsa primavera e che in questi 
giorni sta imperversando ancora con altrettanta violenza in numerose aree del pianeta, ha fatto emergere 
una consapevolezza sottolineata anche da papa Francesco in quell’iconico momento di preghiera del 27 
marzo 2020: «ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca» (FRANCESCO, Momento straordinario di 
preghiera in tempo di epidemia, 27 marzo 2020). L’immagine è forte e tutti ne abbiamo sentito l’efficacia, 
risuona armonica con la profezia che Giovanni Paolo II scrisse all’inizio del Millennio che rimane una sfida 
aperta: «Fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione» (GIOVANNI PAOLO II, Novo millennio ineu-
nte, 43).
La vocazione è così: «Se noi ci sentiamo intimamente uniti a tutto ciò che esiste, la sobrietà e la cura scatu-
riranno in maniera spontanea […]. È un modo di amare, di passare gradualmente da ciò che voglio io a ciò 
di cui ha bisogno il mondo di Dio. È la liberazione dalla paura, dall’avidità, dalla dipendenza» (FRANCESCO, 
Laudato si’, 11). La vocazione è la mia parte, quella che posso fare e che posso fare io soltanto, sempre 
insieme agli altri. 
Sia oggi un giorno di preghiera per tutte le vocazioni, quelle che stanno sorgendo e quelle che già cammi-
nano anche nella lotta e nella fatica. Preghiamo per i preti, i vescovi, i diaconi, gli sposi, le vergini consacra-
te, le monache di clausura, i religiosi e le religiose, i membri degli istituti secolari, i laici, i monaci: il Signore 
doni alla sua Chiesa nuove e redente vocazioni.
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Direttore Ufficio Nazionale per la Pastorale delle Vocazioni
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Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di 
Cristo sul peccato e sulla morte, anche 
noi siamo chiamati a morire al peccato 
per risorgere a vita nuova. Riconosciamo 
di essere peccatori e bisognosi della 
misericordia del Signore.

Signore, che sei venuto a cercare chi era 
perduto, abbi pietà di noi.
R. Signore, pietà.
Oppure: Kyrie, eléison. 

Cristo, che sei venuto per dare la tua vita 
in riscatto per tutti, abbi pietà di noi.
R. Cristo, pietà.
Oppure: Christe, eléison. 

Signore, che raccogli nell’unità 
i tuoi figli dispersi, abbi pietà di noi.
R.  Signore, pietà.
Oppure: Kyrie, eléison. 

ATTO PENITENZIALE

SALMO RESPONSORIALE

PREGHIERA DEI FEDELI
Siamo nati per conoscere, amare e servire 
il Signore.
Solo la fedeltà a questa fondamentale 
vocazione può darci la pace.
Preghiamo per essere degni della nostra 
chiamata.

R/. O Pastore eterno, 
guida e proteggi i tuoi figli.

Per Papa Francesco e tutti i Pastori 
della Chiesa, possano sempre confermare 
nella fede e nella speranza i fratelli, nutrendoli 
con la Parola e i sacramenti, preghiamo. R/.

Per la comunità ecclesiale,
sia luogo di educazione e crescita nella fede, 
sappia coltivare il germe di ogni vocazione
per il Regno dei cieli, preghiamo. R/.

Per le famiglie cristiane, 
accolgano con gioia il seme della chiamata 
al Ministero ordinato e alla Vita consacrata 
dei loro figli, preghiamo. R/.

Per quanti odono la voce del Signore,
siano discepoli appassionati capaci di far 
risplendere la bellezza 
e la santità della Chiesa, 
preghiamo. R/.

Per noi qui presenti, 
la partecipazione a questa Eucaristia 
ci sostenga nella sequela di Cristo
e ci doni il suo Spirito per camminare in 
novità di vita, preghiamo. R/.

O Padre, che in Cristo tuo Figlio
ci hai offerto il modello del vero Pastore
che dà la vita per il suo gregge,
fa’ che ascoltiamo sempre la sua voce
e camminiamo lietamente sulle sue orme
nella via della verità e dell’amore.
Per Cristo nostro Signore.
R/. Amen.

Rit. Il Signore è il mio pastore: non manco 
di nulla.

CANTO D’INGRESSO
Cristo è risorto (RN 172)
T: M. Piatti – M: G.F. Haendel – E: Elledici; Barenreiter



PRESENTAZIONE DEI DONI

COMUNIONE

CANTO FINALE
Quello che abbiamo udito (RN 301)
T: A.M. Galliano – M: F. Buttazzo – E: Paoline

Scarica gli spartiti e la musica da: 
https://liturgico.chiesacattolica.it/conoscere-
te-cristo-signore-iv-domenica-di-pasqua/

Benedetto sei tu Signore (RN 260)
T: A.M. Galliano – M: D. Anselmi – E: Paoline

Ti lodiamo Dio, 
Padre buono,
perché hai voluto la vita dell’uno 
legata alla vita dell’altro; 
creandoci a tua immagine 
hai depositato in noi 
questo anelito alla comunione 
e alla condivisione: 
ci hai fatti per Te 
e per andare con Te 
ai fratelli e alle sorelle, 
dappertutto! 

Ti lodiamo Dio,
Signore Gesù Cristo, 
unico nostro Maestro,
per esserti fatto figlio dell’uomo. 
Ravviva in noi 
la consapevolezza 
di essere in Te un popolo di figlie e figli, 
voluto, amato e scelto 
per annunciare 
la benedizione del Padre verso tutti. 
  
Ti lodiamo Dio, 
Spirito Santo, 
datore di vita,
perché in ognuno di noi 
fai vibrare la tua creatività.
Nella complessità di questo tempo 
rendici pietre vive, 
costruttori di comunità, 
di quel regno di santità e di bellezza 
dove ognuno, 
con la sua particolare vocazione, 
partecipa di quell’unica armonia 
che solo Tu puoi comporre.
Amen.

Conoscere Te, Cristo Signore
T.: Eugenio Costa; M.: Francesco Meneghello



Immagine per la GMPV

«La santificazione è un cammino comunitario da fare a due a due» (GE 141)
Immagine: Valerio Chiola, 2020
L’immagine che abbiamo preparato rappresenta un’orchestra fatta di diversi componenti, di tutte le 
età perché la fatica e la bellezza della comunità è cercare l’armonia che fa emergere la comunione 
nella differenza. Ciascuno suona il proprio strumento musicale che significa il proprio contributo a 
servizio della comunità, il compimento – così insegna il testo citato sopra da Nuove vocazioni per una 
nuova Europa – della persona nella realizzazione della comunità. 

Dai movimenti degli artisti emerge un bagliore che vuole significare la luce di Dio, la vita dello Spirito 
che dal di dentro (Rm 5,5) dal cuore dell’uomo fa trasparire nei gesti il medesimo amore, la stessa 
carità. Di questo vive e si forma la Chiesa, la comunità e in questa vita donata si compie la vocazione 
di ciascuno.

Gli occhi dei componenti sono chiusi e non guardano il direttore: per dire che l’armonia viene dal 
Signore, dalla sua Parola, dall’intuizione – nell’ascolto – della voce dello Spirito. Lui, il Direttore, è 
all’opera al centro o in primo piano per significare la sua forza di far emergere da ciascuno il meglio di 
sé e il desiderio di far crescere nella comunione tutta la storia.

don Michele Gianola
Direttore UNPV-CEI
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